
Norme che disciplinano l'accesso al corso Arbitri.  

Gli interessati al corso arbitri dovranno: 
> inviare richiesta di partecipazione, al corso arbitri entro il 31.12 di ogni anno. La richiesta dovrà essere 
corredata da un breve curriculum. Le domande ed i curriculum saranno esaminati dai Selezionatori i quali, 
dopo aver sentito il presidente ed il Vice Presidente, provvederanno a selezionare i partecipanti al Corso, 
tenuto conto delle esigenze della Federazione.  
> pagare la tassa di esame; 
> seguire l'apposito corso formativo; 
> sostenere l'esame teorico davanti alla Commissione d'esame. 

In seguito: 
> se ritenuto idoneo dopo l'esame teorico, l'aspirante Arbitro potrà essere utilizzato, nel successivo 
campionato di stacco, per i seguenti compiti: quarto uomo, tavolo gara, controllo materiale. 
> Nel corso del campionato Italiano, l'aspirante arbitro dovrà operare in qualità di laterale sotto il controllo di 
un Internazionale che ne certificherà l'eventuale passaggio ad Arbitro nazionale di powerlifting con gli stessi 
criteri che regolano il passaggio da Arbitro Nazionale ad Arbitro Internazionale di II categoria. In caso di 
mancata certificazione, nella successiva gara, di norma il "Trofeo G. Bertoletti", l'Aspirante arbitro potrà 
operare come nel Campionato di stacco. Nella Coppa Italia il candidato potrà sostenere un altro esame 
pratico, con le stesse modalità del Campionato Italiano. 
> In caso di esito negativo egli potrà essere utilizzato, nella successiva gara, con gli stessi compiti del 
Campionato di stacco. 
> Il Candidato che non abbia superato la prova pratica entro l'anno, nell'anno successivo, potrà chiedere di 
frequentare un altro Corso pagando la relativa tassa d'iscrizione.  
Agli Arbitri spetta il rimborso spese, come da decisioni del Consiglio. 

Le date del Corso e l'insediamento della Commissione saranno comunicate dal Presidente all'inizio di ogni 
anno. 

 


